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SETTIMANA SINDACALE 

A *s* s { ' v 
Sei per sèi 

"< ? ' 

Intervista con il compagno Sergio Garavini sui problemi della ripresa produttiva 

Dai salvataggi alla riconversione 
Il « sei per sei » è un mo

do di dire ormai en t ra to nel 
lessico sindacale. Significa 
sei ore di lavoro per sei 
giorni alla set t imana, invece 
delle at tuali 8 ore per cin
que giorni. E' una richie
sta avanzata tra l 'altro dai 
lavoratori metalmeccanici 
per il r innovo del contrat to 
per le industr ie dislocate 
nel Mezzogiorno. Che cosa 
comporterebbe, se venisse 
accettata? Comporterebbe 
che le fabbriche oggi pre
senti nel Sud dovrebbero 
dar vita a nuovi turni di la
voro, ad assumere quindi al
tr i operai , ad ot tenere , così 
facendo una maggiore utiliz
zazione degli impianti . E 
non è questa della man
cata utilizzazione degli im
pianti una lamentela fatta 
propria , giorno dopo gior
no, dai gruppi imprendito
riali e dai loro portavoce? 
Eppure .sulla richiesta del 
« sei pe r sei » nelle indu
str ie del Mezzogiorno, nel 
corso del le t ra t ta t ive dei 
metalmeccanici, svoltesi nel 
corso di questa set t imana, i 
rifiuti sono venuti sia dai 
padroni privati (la Feder-
meccanica) , sia dalle azien
de a partecipazione s tatale 
( l ' In ters ind) . E' un « n o » 
che ha un significato più ge
nerale , è il « no » alle pro
spett ive di una espansione 
dell 'occupazione, collegate 
alle possibili ipotesi di ri
conversione produtt iva. 

E' lo stesso rifiuto che è 
stato avanzato — per i me
talmeccanici, come per i chi
mici — alle richieste di una 
« verifica congiunta » sia per 
quanto r iguarda gli inve
s t iment i . sia per quanto ri
guarda i processi di ristrut
turazione. Anche qui non si 
t ra t ta di desider i sindacali 
campat i in aria. Sono rife
rit i s empre alla questione 
centrale , quella dell 'occupa
zione. Ed è singolare che il 
foglio confindustriale « 24 
Ore » scriva che « contrat ta
r e investimenti ed occupa
zione col sindacato a livello 

DI DO' — 
governo 

Incalzare 

di azienda (specificamente 
se essa ha dimensioni mode
ste) è un non senso» . In
tanto bisogna ancora ribadi
re che la FLM ha ben spie
gato che la richiesta di una 
« verifica congiunta » non 
r iguarda le aziende minori. 
Eppoi occorre far par lare i 
fatti. Proprio in questi gior
ni sono stati stipulati accor
di che toccano in vario mo
do proprio la materia degli 
investimenti e dei processi 
di r is trut turazione. Ricor
diamo quello per il gruppo 
Zanussi, quello per l 'ATES 
di Catania, quello per il 
gruppo Faeis, quello per la 
Necchi. Ricordiamo le espe
rienze già fatte con la Fiat . 
E allora? 

I padroni, insomma, deb
bono chiarire le loro strate
gie. E appaiono in questo 
contesto, al limite dell'oscu
ra minaccia, alcune delle 
cose det te dal presidente 

AGNELLI — Il sacr i f i 
cio del Sud 

della Confindustria Gianni 
Agnelli a Cagliari. « Il ri
schio di ul ter iore emargina
zione del Mezzogiorno è nel
le cose », ha det to l'avvoca
to, aggiungendo che ciò lo si 
deve al fatto che i sindacati 
non vogliono aumentare la 
produtt ivi tà e che quindi i 
grandi gruppi (come la 
F ia t ) preferiscono piantare 
aziende altrove (per esem
pio in Brasi le) . Ma l'impo
stazione sindacale — ad 
esempio — proponendo nuo
vi turni di lavoro al Mezzo
giorno, « calendari aziendali 
annui di lavoro », non mira 
propr io ad un recupero del
la produttività generale? 

Oppure si intende rag
giungere questa produttività 
r i tornando all 'abuso sfrena
to degli s t raordinar i , alla 
abolizione delle norme del
lo s tatuto dei lavoratori, al 
ripudio, in sostanza, delle 
conquiste acquisite in que
sti anni? 

Attorno a tali problemi si 
sviluppa la lotta nel paese 
(anche questa set t imana ha 
regis trato accanto alle azio
ni delle categorie le iniziati
ve più general i a Firenze, a 
Grosseto, a Siena) . I proble
mi del salario, nel corso del
le t ra t ta t ive, non sono stat i 
ancora affrontati. Nel mo
vimento sindacale — a co
minciare dai consigli di fab
brica — è In atto una di
scussione. La FLM ha già 
rif iutato ogni ipotesi di « ra-
teizzazione » degli aument i , 
a l t re ipotesi sono s ta te 
avanzate. Ma è chiaro, ogni 
proposta è legata ai r isul tat i 
da conseguire sulla scelta 
di fondo: l 'occupazione. Mol
to dipenderà da come si 
muoverà (nei fatti e non a 
parole) il nuovo governo, un 
governo, come ha det to Ma
rio Didò segretar io confede
ra le della CGIL, dal quale 
occorrerà o t tenere con la 
lotta « misure urgent i ed 
assolutamente indilaziona
bili ». 

Bruno Ugolini 

Asse centrale delle proposte del sindacato l'allargamento dell'apparato econo 
gicl all'industria italiana - Si tratta la mobilità ma solo da un lavoro a un altro 

mico e della occupazione - Garantire maggiore autonomia e alti livelli tecnolo-
• Le misure di emergenza devono essere coerenti con la prospettiva di sviluppo 

2.000 delegati delle fabbriche 
in crisi mercoledì in assemblea 

Mercoledì si svolgerà a Roma, al palazzo dei congressi 
all'EUR indetta dalla Federazione CGIL. CISL. UIL l'assem
blea n'azionale dei delegati delle aziende in crisi. Sarà aper 
ta con una relazione del segretario confederale della UIL, 
Ruggero Ravenna a nome della segreteria della Federazione. 

Ai lavori prenderanno par te turca 2000 delegati oltre a 
centinaia di dirigenti sindacali regionali, provinciali e na
zionali. Al centro della assemblea ì problemi della riconver
sione industriale finalizzata "alla espansione dell'occupazione, 
all ' incremento degli investimenti ed al rafiorzamento dell'ap. 
parato produttivo. 

Richiesta dei deputati PCI 

pre-
con 

Si discuta in Parlamento 
di chimica e Montedison 

La situazione del settore chimico deve esseie al più 
sto dibattuta nella commissione bilancio della Camera 
l'intervento dei ministri delle PP SS e del bilancio: questa 
richiesta è s ta ta avanzata, a nome dei parlamentari comuni
sti, da ' vice presidente del gruppo D'Aleniti, con una lettera 
al presidente della commissione stessa. Reggiani 

Nella lettera. D'Alenia chiede anche che la commissione 
disponga, attraverso il ministro delle Partecipazioni statali . 
di ascoltare il presidente dell'ENI, Sette e di invitare il 
presidente dell'a Montedison Celis 

La iniziativa del PCI prende le m a ^ e dal fatto — come 
si legge nella lettera — che « la questione Montedison si e 
fatta più acuta, mentre si è aperto un pubblico dibattito sul 
piano deliu chimica, sull'operato del comitato tecnico per la 
chimica costituito a suo tempo, presto il ministero del bi
lancio, oltre che sull'operato del Cipe che continua a non 
dare pubblicità alle proprie decisioni» ('Assurdo» e per ì 
comunisti a che il Parlamento non debba discutere della si
tuazione debitoria della Montedison. delle misure che inten
de assumere il management dt questo gruppo riguardanti la 
creazione di una holding finanziaria e che, soprattutto, non 
debba prendere in esame il programma del più grande grup
po chimico nazionale nel evi sindacato di controllo la reale 
maggioranza è da attribuirsi senza alcun dubbio allo Sta
to»- Né pare a comprensibile » ai comunisti « non affron
tare la questione del finanziamento pubblico della Monte
dison nel senso di andare ad un accrescimento del capitale 
sociale della capogruppo, di un aumento (iinndi della quota 
azionaria pubblica ». 

Effetti della speculazione e della svalutazione monetaria 
_ — , K — — . • 

Nuova impennata del costo della vita 
Rincarano caffè, carni, grano e pane 

In forte aumento anche i detersivi, mentre si annunciano inasprimenti delle tariffe pubbliche - La 
cooperazione di consumo propone la costituzione di un Istituto dei consumi, articolato nelle regioni 

Ieri al ministero dell'Industria 

Una intesa di massima 
è stata raggiunta per 
i cotonifici Vallesusa 

Non vi saranno licenziamenti - Partecipazione 
Montedison nelle società che rileveranno l'attività 
Previsto per giovedì prossimo un nuovo incontro 

Un punto fermo nella lun
ga e travagliata s tona dei 
Cotonifici Vallesusa e s ta to 
messo con l'intesa di massi
ma raggiunta ieri al mini
stero dell 'Industria. Il punto 
fermo e questo: non vi .sa
ranno licenziamenti e la Mon
tedison non abbandonerà il 
complesso ma entrerà ne'.le 
vane soc.età che saranno co
stituito per dare una «di
versa art-.colazione e jsigre-
gazione » agli stabilimenti se
condo la loro att ività pro
duttiva. 

La vicenda dei Vallesusa si 
era acutizzata alla line del
l 'anno quando la Montedison 
aveva annunciato la decisio
ne di abbandonare l 'attività 
negli stabilimenti che com
pongono il complesso e ohe 
sono situati a Co'.lesno. Po
rosa. Strambino. Lanzo. Ma
tti:. Rivarolo :n provincia d: 
T o n n o e Breno in provincia 
di Brescia por un totale di 
circa 3 300 lavoratori. 

I*a lotta dei lavoratori ha 
fino ad oggi impedito '.'attua
zione di questo progetto di 
smobilitazione. Con la mte.sa 
raggiunta al ministero sono 
s tat i individuati : p i n t i cen
trali a t torno ai quali sinda
cati e dirigenti do'.la Monte
dison torneranno a d.scutore 
per arrivare ad una dec-.s c-
ne definitiva giovedì della 
prossima set t imana 

I punt : sono i seguenti: la 
ristrutturazione dei Vallesusa 
avverrà senza da r luogo a 

• licenziamenti oo'.lctt.vi. I*a 
Montedison parte-,pera a ".'.e 
soc.età che subentreranno per 
rilevare io att .v. tà o rimar
rà. durante tu t to il per.odo 
della r Mrutturaz.one. l'inter
locutore unitario dei s.nda-
cat. . La r.stnitturazione po
t rà avvenire attraverso una 
diversa art.colazione e .m 
greeaz.one dolio att .v.tà e 
con il r.corso temporaneo al
la cassa integraz.one. Laz.en-
da si impegna a non dar luo
go a decisioni unilaterali 

Per quo'.lo che r.guarda la 
hqu.dazione della soc.età Val
lesusa ohe ia.-v-emb.ea decli 
azionisti deciderà a fine me
se vi è da dire che essa, 
secondo gli impegni presi, 
non costituirà « interruzione 
di tempo nel rapporto di la
voro » cosi come avevano 
chiesto i sindacati . 

La riunione al ministero 

j dell 'Industria presenti 1 diri
genti della Montedison e del
la consociata Montefibre, dei 
sindacati dei te.-vsili e ì se
gretari confederali Garavini. 
Camit i e Ravenna, non ha 
risolto tutti ì problemi I rap
presentanti del gruppo han
no infatti dichiarato di ac
cogliere la r.ch osta che ia 
Montod-.-on v.a (par to respon-
sab.lo > dello società suben
t ra re . o d. non interrompere 
il rapporto di lavoro < nel qua
dro di un accordo da nego
ziare e defìn.re ohe riguardi 
la ristrutturazione degli sta
bilimenti o ".a rioraamzzazio-
ne dell'attività produttiva in 
termin. di effic.enza <>. La 
nuova riunione in .-ode sinda
cale si svolgerà c.ovedì 

Con questa intosa comun
que o. r.propone -.1 prob'ema 
— è .mportante che la Mon
tedison resti quindi l'inter
locutore dei sindacati — del 
confronto con il grande gTup-
po chim.co sui problemi com
plessivi dell'occupazione a'. 
Nord e a'. Sud, degli ind.r.zz.. 
produttivi, de . controlli. 

Il 27 giornata 
di lotta nel 

settore bieticolo-
saccarìfero 

Una giornata nazionale di 
lotta re i .-ettore bieticolo-sac
carifero e >tala proclamata 
per il 27 febbraio dalla FI- ! 
LIA (Federazione lavoratori 
alimentaristi» e dal Consor
zio bieticolton. I lavoraton 
dell'industria .-acranfrra si 
as ter ranno dal lavoro por 
otto oro. 

Gli obiettivi della giornata 
di lotta sono, la stipula im
mediata dell'accordo ìnter-
profesv.onale che garantisca 
il prezzo pieno per tut te le 
bietole prodotte nel 197<V la 
estensione a 300 mila ettari 
dell'area coltivata a bietole; 
l 'aumento del contingente 
per il "76 a 15 milioni di quin
tali di zucchero. 

In occasione della giorna
ta di lotta una manifestazio
ne nazionale si svolgerà a 
Roma, al teatro Brancaccio. 

I prezzi hanno ripreso la 
corsa verso l'alto. A gennaio, 
secondo l 'Istituto di statisti
ca, i prezzi al consumo per 
l'intera collettività nazionale 
sono aumenta t i dell'I.1 ri
spetto al mese precedente. 
allorché l 'incremento era sta
to dello 0.8. Si t ra t t a di un 
rincaro complessivo e gene
rale del costo della vita. 
che peraltro non riflette an
cora completamente la situa
zione, anche in considera
zione del fatto che la sva
lutazione monetaria, negli ul
timi giorni dello stesso me
se di gennaio, era appena co
minciata e non si erano quin
di potute produrre le nega
tive conseguenze che stiamo 
scontando in questi giorni 
e che. a parere degli esperti, 
si faranno sentire in modo 
ancora più posante nel pros
simo futuro. 

Nelle scorse sett imane, pe 
ral tro. hanno subito rincari 
all 'ingrosso una seno di ge
neri di largo consumo, tra 
cui di 100 lire al chilo le car
ni bovine (sottoposte a -ol-
lecitazioni al rial/o ancora 
prima della t e m p e r a moneta 
r ia) , il caffo, aumenta to di 
400 500 lire al chilo. ì detersi
vi. r incarati negli ultimi cin
quanta giorni del 15 por cen
to (1 fustini reclamizzati co
s tano ora mille lire in p.u». 
il grano tenero per la fabbri 
cazione del pane. i dolciu
mi (15 20 per cento di au 
mento», il formattino zrana. 
aumenta to di 200300 lire al 
chilo e scarsezeiante sul mer
cato nonostante ì grossi stoc 
caefn effettuati dall'AIMA 
i vini da pasto e ì vini prò 
siati . 

Pure in aumento, anche so 
in presenza di una riduz.one 
dei consumi, sono i capi di 
a b b a i a m e n t o e le calzature 
Sono, inoltre, in progotto r;n 
Ciri delle tariffo per il me 
tano (usi dorr.e-t.ci» e la 
ener-Jia elettrica < 10 }>er cen
to annuo per c.nque anni 
consecutivi». Si at tende, a". 
tresi. un nuovo scatto in 
avanti delle tar.ffo poetai. 

All'origine di questa nuo
va impennata dei prezzi e 
dello tariffe v. -or.o certa 
monte, cerne o-oorvaio in 
una loro nota le cooperative 
d. consumo aderenti a'.'.a Le 
ga. «la sva'.utazor.e mono-
t a n a e p.ù m generalo la 
situazione economica del no 
stro paese, ma anche nume
ro-te manovro speculative >v 

Ora il nuovo governo li1 

annunc.ato. nel .e dich.ara-
z.oni p-csrammat che de'. 
l'oii Moro, che « non -i pen
sa a un blocco ìndi-or.mma 
to dei prezzi >v e c.ò anche in 
relazione a. fatto che le mi
sure adot ta te nel passato in 
questo senso non si sono ri
velate idonee a contrastare 
l'ascesa costante e continua 
del costo della vita. E' chia
ro. tut tavia, che non e pos
sibile lasciare il mercato al
la sua a t tuale « spontaneità ». 
che è poi. di fatto, la risul
t an te delle pressioni che 

gruppi di speculatori s tanno 
a t tando in ogni direzione e 
per tut t i ì generi di consumo. 
Al riguardo appare interes
sante una proposta avanzata 
dalla stessa cooperazione di 
consumo, che tende a coinvol
gere diret tamente nella solu
zione del problema sia il Co
mitato interministeriale prez
zi (CIP», che deve essere 
adeguatamente r is t rut turato, 
sia ì comuni e le regioni, sia 
infine le categorie econo
miche e sociali. 

In particolare, le cooperati
ve di consumo — dice ancora 
la nota citata — « ritengono. 
rifacendosi al lavoro a suo 
tempo svolto dalla commis
sione Capuani (ministero del
l ' industria). che debba es-
sere superata l 'at tuale legi
slazione. basata sul CIP e 
sui CPP (comitati provincia

li prezzi), andando invece al
la costituzione di un Istitu
to nazionale dei consumi di
ret tamente collegato alla pre
sidenza del Consiglio dei mi
nistri ». 

Tale Istituto, articolato re
gionalmente nelle sue strut
ture. dovrebbe essere gesti
to u attraverso la partecipa
zione di tut te le forze sociali 
dialetticamente interessate 
e in primo luogo dai consu
matori. dalle organizzazioni 
sindacali, dagli enti locali ». 
L'istituto stesso « potrebbe 
effettivamente essere in gra
do di svolgere una efficace 
azione di controllo sulla for
mazione dei prezzi, al fine 
di combattere ì fenomeni spe
culativi e eli sprechi, e di 
garantire, infine, un effet
tivo eoverno dei prodotti am
ministrati ». 

fin breve D 
O MINISTRI OPEC A GIAKARTA 

I ministri del petrolio dei paesi membri del. Opto -. r.,i 
n i ranno a Giakarta il 27 maggio prossimo per discutere .a que
stione de: prezzi del greggio ed altri argomenti. 

I prezzi petroliferi sono stati congelati dai paesi mrmbr: 
dell'Opec fino al luglio 197tì ma nuovi prezzi potranno essere 
decisi per la seconda parte dell 'anno. 

• SPECIALISTI ITALSIDER A KARKOV 
Una delegazione d: specialisti del'.'Ita'.sider. suidat.» dal.o 

-.nsreroere Giuseppe Picardo ha vis.tato a Karko.- nell'Unione 
Sovietica, al; impianti siderurgie: che sono de. p.ù avanzai. 
La delezaz.one Itals.der e interessa'.* in part.colare al sistem.t 
di raffreddamento degli altoforni n cui brevetto e s ta to acqu. 
s ta to per l'Italia ima e ut.lizzato anche in USA, Giappone. 
RFT. Olanda e Canada». 

a CENTRO 1SPRA E MACCHINA «JET» 
La rederaz.or.e Csnl. C.sl. Uil. ne.i 'esprimere il propr o 

orientamento favorevole allo sv.luppo della rs-erca ,n sode 
d Comuni*a europea. r tiene che per quanto riguarda n prò 
sramm.i « fusione , non s. può procrastinare una deci-.ore 
pò-, ' iva --.» su]; 
n iccn.i.a ,-• iet > 
centro d. I-pra 

A Sergio Garavini, segre
tario confederale della CGIL, 
il termine « r-courmio/ie prò-
duttna» non piace molto; 
dice che gli fu venire in men
te quanto avvenne all'indo
mani della Liberazione allor 
che si lese necessario « con-
vertire »>, appunto, in produ
zione « di pace» attività che 
fino a quel momento erano 
state tutte o quasi tut te di 
tipo bellico II piob'.ema di 
oggi è naturalmente molto 
diverso e molto più compli
cato: « un apparato indu
striale molto complesso co 
me quello italiano evidente
mente non può subire — ag
giunge Garavini — delle mo
difiche impioi vise che lo tia-
sformino rad'calmente nelle 
sue destmazioni produttive e 
negli sbocchi concreti della 
produzione. Ma proprio per 
ciò è fondamentale die si co
mincino a delincare degli 
orientamenti concreti, che 
abbiano dei contenuti preci
si, in modo da offrire un qua
dro dt coerenze, entio il qua
le collocare anche soluzioni dt 
emergenza, di salvataggio > 

lo vorrei, appunto, che 
tu mi dicessi qualche co
sa di molto concreto su 
questi contenuti. La mia 
domanda è questa: quale 
ò la strategia del sinda
cato per la « riconversio
ne produttiva »? 

«Penso che questi contenu
ti possano essere defunti con 
abbastanza precisione Un 
primo punto è che non si 
lada verso una nutrizione 
dell'area produttiva dell'eco 
nonna, verso la estensione 
dell'area della assistenza e 
del sussidio, bensì terso un 
aliai gamento dell'occupazio 
ne e della base produttiva, in 
tutta la sua articolazione, dal
la grande impresa alla me
dia e piccola azienda, fino al 
lavoro a domicilio che noi 
non voghamo ignorare pas
sandovi sopra un fregio nero. 
ma vogliamo invece difende
re e regolarizzare. Sarebbe 
sbagliato dimenticare che ciò 
che sostiene l'apparato in 
dustrialc itaUano non sono i 
grandi complessi ma appunto 
questa struttura molto arti
colata. 

Il secondo punto di riferi
mento di una politica di ri
conversione deve essere la 
conquista, in misura crescen
te ed organizzata, di una Te
latila autononra scientifica 
e tecnologica del nostro ap 
parato produttno. Sia ben 
chiaro, non intendo avanza
re una ipotesi autarchica: di
co solo die si tratta di deci
dere se siamo tu grado, in de
terminati campi, di sitluppa-
re attuila die qualifichino 
la nostra presenza sul merca
to internazionale o se vogha
mo restarvi solo perchè co
piamo impianti e tecnologia 
degli altri, perche" la nostra 
lira svaluta, perché ti costo 
del lavoro italiano è più basso 

Collegato a tutto ciò vedo 
il terzo aspetto, che cotisiste 
nel realizzare specializzazioni 
produttive le quali qualifichi
no la nostra produzione anche 
ai fini interni. Penso ad una 
domanda pubblica convenien
temente organizzata fconsu
mi sociali, agricoltura. Mez
zogiorno) e ad una specializ
zazione produttiva che dia un 
contributo aV'aumento della 

i occupazione ed allo sviluppo 
della ricerca. 

Questi tre criteri fondamen
tali che ti ho delineato troia
no naturalmente una loro 
concreta possibilità di appli
cazione settore per settore. 
Penso alla agricoltura dove 
e urgente interi emre in ma
niera da ridurre il nostro de
ficit alimentare. Penso ai li
miti die abbiamo da supera
re nel nostro apparato indu
striale. Faccio solo degli 
esempi: abbiamo un settore 
siderurgico molto sviluppato, 
ma soto nelle produzioni di 
base: abbiamo una forte prc 
senza chimica, ma essenzial
mente m quella primaria: 
nella meccanica abbiamo una 
estesa produzione di beni di 
consumo dure oli e ovviameli-

i te non si tratta di buttare a 
ì "lare questo tipo di produzio-
| ne. quanto {!• -p't-tare l'ac 
I cento sut beni di produzione 
I e «u beni e <elton tecnoloai-
j camente aianzuti > l'elettroni-
I ca. in primo luogo/. Penso 
| all'industria te^,'e o a qurl-
i In aiimentare alle quali la 
! pur rilavante presenza pub-
l bina lini e r:usct'i a dare 
i alcuna solidità: alla elettro-
', mea per la qua'e si annun-
• CIO'ÌO piani firaonia ma in 
' " lanier i subalterna a'/o prò-
I duzton, ch'ere ->. 
j La Confindustria ha de-

, lineato l'elenco dei settori 
[ '. maturi » da ridimens-o-
; nare e di quelli invece sui 
t quali punta le nel afu'<i 
J ro >- Pensi che sia accet-
I tabile un approec.o del 
I aenere ai problemi dell? 

riconversione? 
I * S.ente atjatto. perche fi 
I vuoi iaiìo ancora m una .'<> 

.a linea di r cerca s.a -ulla dis.oo.iz.one de'..* 
..i cui costruzione deve e.--ere a-.-eer.ata al 

• DISAVANZO NELL'ESERCIZIO STANDA 
La Stand*, società del gruppo Montedison per la dis*r.-

buzione commerciale, ha eh.uso il bilancio del 1975 con c r e a 
l i ì.r.I.ardi di perdite nono-tante l 'aumento dei ricavi La s,-> 
e.età uà 4tì miliardi d. r.seiva ma -.! risultato neeativo e de
s i n a t o ad al imentare le pressioni por il passagzio della S tan 
do .id un gruppo a partecip.iz.one statale ila SME. capogruppo 
dell'industr.a al imentare IRI». 

• TERZO PRESTITO ESTERO MONTEDISON 
La Montedison ha ottenuto un prest.to di 100 nv.Iion: di 

marchi da banche della Germania occidentale. E' il terzo 
pi est ito ot tenuto all 'estero u precedenti sono ammontat i a 
45 e 50 milioni di dollari». Il prestito non è legato a specifiche 
iniziative ma. genericamente, ai programmi di investimento 
(su cui esiste, peraltro, una discussione per la scelta di 
nuovi indinzzi). 

I gita az •• rida'" s'.ira che. poi. 
: poria al Tes'.rinavnento del'i 
j ba*e pro-i\ttua Son b.sogna 
| ripetere ali erro'i de! pj**r. 
( fo abb;an.o <otto gli occhi 

iti a-i'o e i^crr-"-o con i a«r;-
i ottura, de'r.'to :.•; -e', toc 
a~re!"it'i. 'I.i T,dii!iCr:^-n\Ci>e 
ed ecco:, njai coi ;/»i c't --
».'*>;n def.ci' nl'ri"ntare 

Li. »,o.'*i - ' r n . v c i e un'a'-
tra y.e' pn^'~to nbb:a r.o ci . 
to ' . ro .n'i*).!» concentralo 
•--.'-•,;-n'r'-e7''f TT" beni di 
con'u^.n OOJ] abbiado b:-
soar.n. accento n fj^esti ben;. 
anche di b*r,t di nroluz'ov.e 
e di i.no 'i.'ii.Dpo della r.-

I cerca e de'ln tecr.o'.oaia In 
costanza no; rìic.umo ci,e oc
corre fare delle scelte, non 
per rendce unilaterale un ap 
parato proiii.Wio ro- .p '? j-o 
co7?ie quello itabw.u. v,a per 
rendere produttno e forte i.n 
apparato industriale ed eco
nomico che e debole Cioè, di 
fronte al concreto perico'o di 
un restringimento, noi difen
diamo la struttura produci
la del paese e chiediamo che 
si facciano delle scelte per 
superar* le arretratezze che 

caratterizzano la nostra strut
tura economica e che non so
no state superate nemmeno 
nella fase in cui gli investi
menti sono stati molto alti 
Ti faccio un esempio: non 
sottovalutiamo la necessita 
di una presenza nella chimi
ca di base, sottolineiamo in
vece la nostra inferiorità nel 
campo della chimica secon
daria e chiediamo che il so
stegno pubblico venga utiliz
zato per diversificare la pro
duzione elamica. Naturalmen
te. ti ripeto, questa nostra 
strategia ha dei punti di rtfe 
rimento fermi quali l'indivi
duazione di alcuni setton 
fondamentali e prioritari e 
cioè quelli che comportano un 
più alto tasso ed una autono
mia tecnologica, i beni di pro
duzione. l'agricoltura, il set
tore alimentare ». 

La riconversione pone 
problemi di mobilità del 
lavoro e su questo punto. 
anche in raoporto alla vi
cenda Innocenti, vi sono 
posizioni diverse e anche 
polemiche. Il sindacato co
me raccorda, concretamen
te, riconversione e difesa 
del posto di lavoro? 

« Vorrei innanzitutto dire 
che la parola d'ordine della 
ricotti ersionc produttiva è 
giusta, ma proprio per que
sto non può esseie constile-
tata come una indicazione 
parziale, che interessa solo 
aziende o settori in crisi: con 
(/uesta parola d'ordine noi 
indichiamo un processo il 
quale ci deve essere chiaro 
nella sua complessità e non 
può essere passato solo come 
fatto di una azienda o di una 
singola area geografica. Il 
punto di ìxirtenza e. perciò, la 
difesa del posto di laioro per 
ribadire die siamo per la 
espansione della base produt
tivi e non viceversa. Nell'am
bito di questa espansione prò-

duttna. discutiamo della mo
bilità del lavoro che è, per 
noi. passaggio ad un'altra 
occupazione non al sussidio o 
alla disoccupazione. Discu 
tendo della mobilità, IH UN 
oo'iresfo di n//nrg(i?/ie»ro prò 
duttito, si possono anche 
avere, al noid. soluzioni le 
quali non preicdaiio sostttu 
zione del "tutti oiet". se 
tutto ciò serie per uno svi
luppo produttno. speculimeli 
te al Sud. Quando sorge il 
caso Innocenti. •> oi no che 
sorge un problema di muta
mento. che non si può affron
tare dall'ouqi ul domani, del 
la struttimi produttivi del 
settore dei mezzi di trasporto 
St tratta, naturalmente, di un 
problema che non può essere 
risolto solo in una fabbrica. 
ma noi chiediamo che la so
luzione della Innocenti sta in
quadrata e affrontata in que
sta visione di coerenza. E an
cora. il («so della Innocenti 
et fa dire che solo se riu
sciamo a muoverci conqui
stando soluzioni che si muo
iano nel nostro quadro dt 
coerenza, allora possiamo, con 
altrettanta coerenza, portare 
aiutiti il discorso sul Mezzo 
giorno E questo tale non so
lo per la Innocenti, ma lo 
stesso cnterio ci guida in al
tri settori, nella chimica, ad 
esempio, dove vogliamo an
dare ad un confronto con 
l'FXI e con la Montedison 

In sostanza, noi puntiamo 
a soluzioni produttive. Non re
spingiamo certamente misu
re assistenziali o operazioni 
di salvataggio, ma diciamo 
che esse devono essere tem
poranee. transitorie e le so
luzioni che vanno ad adot
tarsi devono muoversi nel
l'ambito di una coerenza di 
programmazione di settore 
Per questo vogliamo andare 
— e l'assemblea che terre
mo il 25 dovrà ribadire que

sta esigenza -- ad un con
fronto con il governo, per 
settore e per il Mezzogiorno, 
sulle lane situazioni di cri-
si. in modo da stringere i 
tempi sui per le soluzioni pro
duttive sia per la garanzia 
del posto dt laioro. 

Questo è un grosso obietti
vo finora la resistenza e la 
lotta della classe operaia so
no state noteio'i. addutttura 
eroiche, ma il governo si è 
mosso "caso per caso", que
sta linea però risponde ad 
una logica che e perdente in 
assoluto, perche non rende 
più sul piano assistenziale e 
ancor meno, perciò, rende al 
fint di una sena programma
zione di settore » 

Lina Tamburrino 

Reintegrati al lavoro 
130 operai della Jurgen 

Cento!icnta dipendenti de! 
la Juigen Italia di Milano 
toi nei unno ul loro pn-to di 
lavoro La reniteli!azione de 
eli operai nell'azienda pro
duttrice di registratoli di cas
sa e stata disposta dal pre-
Uve di Milano, mettendo fi 
ne a una vertenza che si prò 
traeva da circa due mesi. 

La multinazionale Jurgen 
aveva improvvisamente cam
biato ìagione sociale: la nuo
va azienda, denominata « Co 
reka » era subito stata me-sa 
in liqu.dazione. 

Il Magistrato ha dato ra 
gione ai tavolatoti motivan 
do il provvedimento con 11 
latto che la nuova società 
era stata creata al solo sco 
pò di ridurre il pei sonale la 
sciando tuttavia invariata 
l'attività originaria della 
Jurgen. 

INSERZIONE PUBBLICITARIA 

Ricerche di idrocarburi 
in acque profonde 

Isole d'acciaio gareg
gianti o ancorate sul fon
do. mezzi di perforazione-
modeni-istmi. apparecchia
ture e mezzi ausiliari da 
fanta.-c.enza. s,-tomi ".<» 
gistici ed operai.vi per
fettamente organizzati, si 
sp.ngono sempre p.u lon 
tano dalla costa italiana. 
a m.iSB.ore profondra 
d'acqua 

In s.ncron.a con il com
plesso programma già in 
corso, tendente a .< .nter-
rogare » direttamente il 
nostro sottosuolo a gran
de pro'ond.ta iprosram-
m « che ha seznato a Ma 
".o.-óa il p r m o rilevante 
punto a'ì'att.vo» e stato 
a .v .ato un analogo p.ano 
d. r \ e r cne anche in ma
re. affrontando lo notevo 
'.i d.fi.co'.ta che v-fngono 
offerte d i r_=pefab.li 
«spessori i" d. mare supe
ra ri a. 2.»0 metr.. 

Lo pr.rr.e zone mar.ne 
* ..iv ase - da. mezz, toc-
n.c. per la r.cerca a pro-
fond.ta d'acqua saper.ore 
a. 2L»0 rr.otr.. sono quelle 
del'o .Ionio e de'.I'Adr.a 
t co mer.d ona'.e 

COTI" e no'o le S'-opor-
*.e d: idrocarburi *ffe*tua 
te recentemen'e da'. 'Ae.p 
nel mare ant_st.mte 1» 
zona d. Cro'one hanno 
reso nccessar.o un appro 
for.d.meno .eg.siat.vo che 
ecnsenti.-v-e e rego.ass-e la 
apertura A . . . \ r.cere.% pe 
tro..:era do..offshore .'a-
..ano oltre . ' .sobua d*. 
2X) metr. l.rn.te oltre 1 
quale, fino ad ong . r.on 
era porrr.evsa la r.cerca. 

I>a pr.*ra f*.crt d^'.le r.-
f r c h e che r ^ .urdano i n a 
area d: qua*. 30 m .a 
Kmq e in z.ata con . .a-
vor. d. prt..-pt z.one zc-of 
.-. ca p:e..m.r..ire per =< e 
/.onare .--• aree p.u .nd.-
z.flt*1. nelle qua"., m se 
?u:to verranno effettuai" 
.e perfcraz.om cor. appo
site sonde, d. nuoviso.ma 
concez.one. della Sa.pem. 
La ricerca m.nerar.a ne: 

Una nuova fase 
nella storia 

dell'esplorazione del 
nostro sottofondo marino 

da parte dell'Agip 

m a n profondi .tal.an. rap
presenta pò:* .'Ag.p un .m-
pegno r.o'.ev ol „•%.-.. mo s.a 
sotto I prò:ilo iccnolog.-
co. sia sotto quello finan-
z.ar.o 

Avvalendosi dell espe-
T.€ nza e de. knovv ho-.v ar 
quis.ii nei Mare d"l N'ord 
e m a.tr. mar.. l'Ae.p rio 
• ra affrontare prob>m: 
"». iiin.'o de.'.a temolo? a. 
'.i (\Ì. soijzior.o roh.edo-
ra i'.inpeino di tutte .e 
risorse umane e ma ter. t-
1. d_cponib .i Con questa 
operazione anche il nostro 
paese *.a*"chera una fron 
t.cra tocno.oz.ca per la 
r.cerca d. nuove r.serve 
di .drocarban neoes.^ar.e 
per ia r.costituz.ont; di 
que'.le 5.a uti..zza*^ 

Ije r.ser.'e d: ea.s n"".tu
ra e -coperte cornp'.ess-va-
rnente dalì'Ag.p .n Ita'.".!. 
da'.i ."..z.o della v t .v . ta 
e-p.or«t va f.no a.la f.r.e 
do". 1974 ammontavano a 
poco mono d: tOO mil.ardi 
di me p.ir: a ."".">• • m...on. 
d: tonr.e.late d: pctro..o 
equ.va.ente La prodjz.one 
(omplfiS.va no.io stes.so 
per.odo e stat 1 di circa 177 
m.Lardi d: metr. cab.. Le 
r.serve restanti di potrò 
"1.0 gregg.o .-ono pa.--->jte 
AA. 5.1 m.I.on. di tonno". 
late della f.r.e del 1973 
a. 44 5 m.I.on. della fine 
del 1971 Tale .ncren.ento 
o da attr.hu.re pr n-.pai-
mol te al.a scoperta d. Ma 
.iî ssa 

La ricerca potrò..fera 
n": m i n profond: v.ene 
affrontata oggi intensa 
mente in tutto il mondo. 
malgrado la consapevo

lezza cne 1 < a-t 1 di pro
duzione saranno estremo 
mento elevati. 10 ed anche 
20 vol'e qu-'Il. riscontra 
b li in torra ferma. La cr.-
si energet.<a. infatti, ha 
spinto gii operatori :n aree 
logisticamente e tecnolo 
g.t amento sempre p.u 
pro.b.t ve. nel Mare del 
Nord e m A'nska. nol-
l'Art'co canadese, nez'.i 
offshore proiondi del.e co 
ste atlantiche, americana. 
africana ecc. Questo nuo
vo a tema ,» mmerar.o d. 
r.cerca nei mar: profondi 
-.tal.an.. .noi*.re. risponde 
all'ob e**..vfi doU'An.p di 
inventar.*"-e e mettere m 
valore tutte le r-serve na-
z.ona.. r t s .d ie di idrocar-
bar. ara ora -^oprib.li. .n 
modo d i compensare con 
naove -eo;>erte le quant.-
ta con='im3t**. ricostituen
do > r.servo per prolunea-
ro più a lunzo poss.bi.e 
l'attua e capacità produt-
t.va 

S. trr. ' ta d. un ob.etti-
vo d. oxccz.onaìo d.ff.col-
tà ed impegno .-& riporta
to alla realtà della s.tua-
ziono eeo.oeica ed allo pro-
spett.ve re.-id.ie La -.tua-
z.one e-o.ogtca ttal.ana e, 
.nfa't.. c<-*-.e q.K'.la dell* 
pen..-ol « t aropta .n gene
ra.e. r.o'or amente poco 
favorevole ael. accumuli di 
idrocarburi : g:\c.menti 
sono p-r lo p.u di dimen-
s om modesto, molto di-
spT.-».. spesso celat. in 5.-
tuaz.on: d. d.ff.c.e rcpor. 
b l.tà, a erande profon 
d.tà 

Nulli però occorre la-
se.are d. .montato «alla 
d i f f ide strada di una 
mang.ore autonom.a ener-
get.ca e. in questa d.re 
zione. ì'Ag.p non vuo.e 
mancare al suo trad.z.o-
r.n'.f appun* amento con 
1" .nosp orato. varcando 
front .oro tecnolog.che 
sempre p u complesse, cer
ta di svolgere coerentemen
te il proprio compito isti-
tuz.onale. 
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